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Da Montaito a Ponza 
Dove si può fare il bagno 
e dove no _ _ 
•La SitliaZiOne (lei labili Panorama denago di Bracciano: molta parte della splendida specchio di acqua è inquinato. 

Zuppa di pesce con colibatteri 
mm Se Roma piange, il resto 
del Lazio, al massimo, sorride. 
Secondo la mappa elaborata 
dall'assessore regionale alla 
Sanità, l'inquinamento lungo 
le coste delle province di Vi
terbo e Latina è abbastanza ri
dotto, e la porzione di litorale 
definita •balneabile» è decisa
mente superiore a quella ro
mana, 50 chilometri su 60 
(84X) pella provincia di Viter
bo e 94 su I IO (85%) in quella 
di Latina. Ma, vale la pena di 
ricordare, i dati su cui si basa 
la Regione vanno presi con 
beneficio d'inventario, data la 
scarsa scientificità del meto
do di controllo dell'inquina
mento, basato su un numero 
troppo ridotto di «tuffi dello 
strumento tecnico», come re
cita il gergo degli esperti. 1 
prelievi, In altre parole, sono 
troppo pochi pe- fornire un 
quadro sufficientemente at
tendibile della situazione. Ec
co, comunque, il dettaglio 
delle zone «non vietate» alla 
balneazione nelle due provin
ce e lungo I laghi del Lazio. 

PROVINCIA DI VITERBO 
Montano di Castro - Dal 

confine con la Toscana a 250 

metti a sinistra dei fosso Tafo-
ne. Da 250 metn a destra del 
fosso Tafone a 300 metri a si
nistra del fiume Fiora. Da 700 
metri a destra del fiume Fiora 
al confine con Tarquinia. 

Tarquinia - Dal confine 
con Montaito di Castro a 
2.000 metri a sinistra del fiu
me Marta. Da 150 metri a de
stra del camping •Tuscia» al 
confine con Civitavecchia. 

PROVINCIA DI LATINA 
Latina - Da 250 metri a de

stra del fiume Astura a 700 
metri a sinistra del canale Ac
que alte- Da 800 metri a destra 
del canale Acque alte a 400 
metri a sinistra del fosso Rio 
Martino. 

Sabaudi* - Da 400 metri a 
destra del fosso Rio Martino al 
confine con San Felice Cir
ceo. 

S u Felice Cimo - Dal 
confine con Sabaudia a 250 
metri a sinistra della diga fora
nea del porto. Dat promonto
rio Maga Circe a 50 metri a 
sinistra del canale Rio Torto. 
Da 50 metri a destra del cana
le Rio Torto al confine con 
Terracina. 

Terraclna - Dal confine 

Tutti al mare. Ma dove? Secondo i 
dati della Regione, meglio lungo le 
coste di Viterbo e di Latina che lungo 
quelle, assai più inquinate, della pro
vincia di Roma. Ma vale la pena di 
pensare anche ai laghi, che secondo 
i rilevamenti ordinati dall'assessore 
alla Sanità sono relativamente poco 

inquinati, anche se non esistono - co
me del resto per il mare - dati sulla 
qualità delle acque. Con la puntata di 
oggi si conclude la mappa comune 
per comune delle zone che la Regio
ne ha dichiarato ufficialmente «non 
vietate alla balneazione» lungo le co
ste marine e lacustri del Lazio. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

con San Felice Circeo a 50 
metri a sinistra del fiume Sisto. 
Da 50 metri a destra del fiume 
Sisto a 400 metn a sinistra del 
fiume Portatore. Da 300 metri 
a destra del fiume Portatore al 
lato sinistro della diga foranea 
del porto. Da 100 metri a sini
stra del punto 193 (400 metri 
a destra dello scarico del de
puratore) al confine con Fon
di. 

Food! • Dal confine con 
Terracina a 100 metri a sini
stra del canale S. Anastasia. 
Da 100 metri a destra del ca
nale S. Anastasia al confine 
con Sperionga. 

Spertonga - Dal confine 
con Fondi alla diga foranea 
del porto. Dal molo sottoflut

to del porto al confine con 
Uri. 

Ibi - Dal confine con Sper
ionga al confine con Gaeta. 

Gaeta • Dal confine con Uri 
a punta Stendardo. 

Formi* - Dal confine con 
Gaeta all'estremila destra del
la spiaggia di Vindicio. Dal km 
143,3 della strada statale 7 al 
confine con Mintumo. 

Miniano • Dal confine con 
Formia a 50 metri a sinistra 
del canale Ridilo. Da 150 me
tri a destra del canale Ridilo a 
1.400 metri a sinistra del fiu
me Garigliano. 

Ventotene • Interamente 
balneabile. 

Ponza - Da punta della Ma
donna in senso orario fino alla 

località S. Maria. 
LAGO DI BOLSENA 
BoUena - Da 300 metri a 

sinistra del punto 16 («Lido 
Camping») a 50 metri a sini
stra del punto 1 (ristorante-al
bergo «Le Naiadi»). Da 300 
metri a sinistra del fosso del 
Cimitero a 200 metri a sinistra 
del camping «Chea Vous». 

San Lorenzo Nuovo - Dal 
confine con Bolsena al cam
ping «Tamuré». 

Grotte di Castro - Dal con
fine con San Lorenzo Nuovo 
al confine con Gradoli. 

Gradoll • Da 300 metri a si
nistra del canale Le Matee al 
confine con Capodimonte. 

Dal confine 

con Gradoli al camping «S. 
Lazzaro». 

Marta • Dal confine con Ca
podimonte al confine con 
Montetiascone. 

Monteflascone - Dal confi
ne con Marta a 500 metri a 
destra del punto 15 (distribu
tore di benzina). 

LAGO DI VICO 
Rondinone - Dal confine 

con Caprarola località Lido 
Fogliano a 300 metri a destra 
del ristorante «Sans Solici». 
Da 300 metri a sinistra del ri
storante «Sans Souci» al confi
ne con Caprarola. 

Caprarola • Dal confine 
con Ronciglione (ristorante 
•Bella Vista») al confine con 
Ronciglione località Lido Fo
gliano. 

LAGO DI BRACCIANO 
Roau - Dal confine con 

Trevignano al confine con An-
guillara Sabazia. 

AnfnlUara Sabazta - Dal 
confine con Roma a 550 metri 
a sinistra del circolo nautico 
•Saba2ia». Da 800 metn a de
stra del ristorante «Da Zaira» a 
250 metri a sinistra del cam
ping «Enel Oasi». Da 250 metri 

a destra del camping "Enel 
Oasi» al confine con Braccia
no. 

Bracciano • Dal confine 
con Anguillara Sabazla a 250 
metri a sinistra del fosso del 
Diavolo. Da 250 metri a destra 
del fosso del Diavolo a 250 
metri a sinistra dei bagni «S. 
Celso». Da 250 metri a destra 
del fosso della Fiora al confi
ne con Trevignano. 

Trevignano - Dal confine 
con Bracciano a 250 metri a 
sinistra del Centro velico. Da 
300 metri a destra del cam
ping «Internazionale» al confi
ne con Roma. 

LAGODIMARTIGNANO 
Angnlllan SabazU - Dal 

confine con Roma al confine 
con Campagnano. 

LAGO DI ALBANO 
Castel Gandolfo - Da 250 

metri a destra della trattoria 
•Dei Peschi» a 200 metri a de
stra del ristorante •Culla del 
Lago». Da 250 metri a destra 
della cabina di sollevamento 
Villa Pontificia a 400 metri a 
sinistra del ristorante «Gar
den». 

2 Fine 

Fiumicino-Capri 
in 2 ore da domenica 
con gli aliscafi 
•Tal Saranno pronti tra qual
che giorno i catamarani a mo
tore che da Fiumicino salpe
ranno per Sorrento, Capri, 
Ischia, Ventotene e Ponza o 
per Palau (Sardegna) e Porto 
Vecchio (Corsica). E previsto, 
da domenica prossima, il col
legamento giornaliero con gli 
arcipelaghi più vicini. Preno
tazioni ed informazioni rice
vute dalla sede romana di via 
Olanto 18, Tel. 858767: l'a
genzia romana apre dalle 9 al
te 17. tutti i giorni tranne il 
sabato e la domenica. Volen
do si può acquistare il bigliet
to a Napoli (via Caracciolo, 
11,tei. 081-76U004)oal bot
teghini del porto di Fiumicino, 
mezz'ora prima della parten-

Questi gli orari. Fiumicino-
Ponza, partenza ore 12,30; 
partenza da Ponza ore 15. 

Fiumicino-Sorrento-, par
tenza da Fiumicino ore 18, 
con tappa a Ponza (ore 
20,10), Ventotene (20,45), 
Ischia (21,30), Capri (22,10). 
L'arrivo a Sorrento è previsto 
per le ore 22,36. Per il ritorno 
da Sorrento si parte alle 7 di 
mattina e si arnva a Fiumicino 
alle ore 11,30, sempre con 
tappa nelle isole. 

il servizio è giornaliero. 
Prezzi: raggiungere Ponza co
sta 30.000 lire, Ventotene 
40.000. Fino a Ischia si sale a 
60.000, per Capri 70.000. 

Fiumicmo-Palau-Porto 
Vecchio. Partenza da Fiumici
no ore 9,30, arrivo a Palau alle 
13,30. Partenza da Palau ore 
14, arrivo a Porto Vecchio alle 
15. Partenza da Porto Vec
chio ore 15-20, ritomo a Fiu
micino ore 19,30. Il servizio è 

Biomaliero, tranne il martedì. 
tragitto fino a Palau costa 

70.000 lire; 90.000 fino a Por
to Vecchio. 

Nuovi disagi per i passeggeri in partenza da Civitavecchia 

Rotta la tregua dei traghetti 
tornano i bivacchi «sul molo 

SILVIO SERANQEU 

M CIVITAVECCHIA. Nuovi 
disagi per i passeggeri che sì 
imbarcano per la Sardegna 
dal porto di Civitavecchia con 
le motonavi della Tirrenia. 
Dopo tre giorni dì tregua, ieri 
sera sono ripresi gli scioperi 
dei marittimi. Sono nuova
mente saltati gli orari dì arrivi 
e parten.Ee. Le notìzie fram
mentarie e poco incoraggianti 
provenienti da Roma sulla 
trattativa in corso al ministero 
della Manna Mercentile, han
no di nuovo messo in agitazio
ne la categoria. I marittimi 
hanno npreso le assemblee a 
bordo delle navi, decidendo il 
blocco delle partenze per sei 
ore. A tarda sera così la «Leo
pardi», che doveva partire per 

Cagliari alle 20,30, non aveva 
ancora imbarcato ì quasi 500 
passeggeri prenotati e le auto 
al seguito. La speranza della 
gente, fra momenti dì tensio
ne e dì irritazione, era quella 
di partire almeno a tarda not
te. Fra operazioni di imbarco 
e preparativi regolamentari la 
«Leopardi» avrebbe dovuto la
sciare il porto di Civitavecchia 
alle 3 di notte.1 Più difficile la 
situazione per i 750 passegge
ri deH'«Aurelìa». La nave diret
ta ad Olbia è arrivata net porto 
laziale solo a tarda sera. Sa
rebbe dovuta partire alle 23, 
ma fra il ritardo accumulato 
all'arrivo, il blocco dei maritti
mi e le operazioni di imbarco 
di un numero molto elevato dì 

passeggeri e di auto, potrà sal
pare forse nelle prime ore dì 
questa mattina. La ripresa del
le sei ore di scoerò ha di nuo
vo fatto saltare tempi di arrivo 
e partenza anche delle linee 
provenienti dalla Sardegna, 
creando nuovi scompensi al 
sistema dei collegamenti ma
rittimi. Così la «Pascoli», che 
doveva arrivare a Civitavec
chia ieri sera alle 18 era attesa 
ancora a tarda sera. Sicura
mente questa mattina partirà 
non prima di mezzogiorno. 
«Diffìcile fare previsioni - dice 
il comandante della Tirrenia 
di Civitavecchia Gennaro (So
glia -. Siamo ritornati alla Si
tuazione difficile della scorsa 
settimana. Cerchiamo di non 
lasciare nessuno a terra. Per 
ora si tratta solo dì ritardi». E 

la gente, i passeggeri, che co
sa dicono? C'è stupore, per* 
che molti credevano che la si
tuazione si fosse normalizza
ta. «Pensavamo al massimo a 
qualche piccolo spostamento 
di orario - dice un gruppo di 
campeggiatori milanesi, in 
partenza per Cagliari -. Certo 
aspettare fino a domattina 
non ci entuasiasma col viag
gio che abbiamo alle spalle e 
con tanti bambini». «Speriamo 
almeno dì partire stanotte -
dicono altn passeggeri pronti 
ad imbarcarsi per Cagliari -. 
Non ci sono notizie precise 
sugli orari. Ormai si tratta di 
mettersi nelle macchine e 
passare la notte o tentare dì 
trovare un ricovero all'interno 
della stazione marittima, 
aspettando che la situazione 

si sblocchi». «Non è un bloc
co, e tanto meno uno sciope
ro selvaggio - dicono i maritti
mi -. Nessuno considera il no
stro lavoro e quello che pren
diamo. Perché qualcuno che 
diciamo noi non, prova a star
sene 43 giorni lontano da ca
sa con poco più di un milione 
al mese e 16 ore di lavoro al 
giorno?». La trattativa che pro
cede a rilento e la posizione 
decisa dei sindacati non per
mettono dì azzardare previ
sioni. «La situazione è molto 
ingarbugliata - dice Angelo 
Pepe, segretario della Fill-Cgil 
zonale di Civitavecchia -. Allo 
stato dei fatti non si può esse
re ottimisti. Non ci sono se
gnali positivi e nei prossimi 
giorni i blocchi potrebbero 
continuare ed inasprirsi». 

Bambin Gesù 
Due denunce: 
«Operazioni 
sbagliate» 
•ni Indagine della Procura 
della Repubblica sulla sezione 
distaccata di Palidoro dell'o
spedale del Bambin Gesù. Il 
sostituto procuratore Vittorio 
Paraggio ha inviato una comu
nicazione giudiziaria al diret
tore responsabile dell'istituto 
di Palidoro, il professor Elio 
Ascani. Nel provvedimento si 
fa riferimento alle ipotesi di 
reato di lesioni colpose gravis
sime e di concussione o estor
sione. La vicenda è comincia
ta con due esposti-denunce 
presentati da due donne, 
un'ex paziente dell'ospedale, 
Rita Dayan, e da Pierina Cana-
lis, mamma di Fabio Santoro, 
un ragazzo di 17 anni che nel 
centro di Palidoro ha subito 
una ventina di interventi chi
rurgici. Le due denunce si rife
riscono a presunti danni pro
dotti da interventi operatori di 
scoliosi ed al midollo spinale 
compiuti dal professor Asca
ni. La prima a rivolgersi al ma
gistrato è stata la signora 
Dayan, la quale, dopo essere 
stata operata nell'84 per una 
grave forma di scoliosi, £ ora 
costretta a sostenere il corpo 
con un corsetto rigido. Fabio 
Santoro, invece, è malato di 
acondroplasia, una forma dì 
nanismo. Secondo la madre 
che ha firmato l'esposto alla 
Procura, prima che subisse 
tutte le operazioni presso la 
sezione staccata de) Bambin 
Gesù, il ragazzo riusciva, sep
pur con difficoltà, a cammina
re, mentre ora è costretta su 
una sedia a rotelle, completa
mente paralizzato. In entram
bi i casi, secondo le due don
ne, si sarebbe trattato di impe
rizia del personale medico 
dell'ospedale. Inoltre, hanno 
allegato alle denunce anche 
un lungo elenco di pazienti, 
quasi tutti bambini, che in se
guito ad interventi avrebbero 
subito lesioni traumatiche o 
permanenti agli arti. La Dayan 
sostiene anche che il profes
sor Ascani le avrebbe chiesto 
35 milioni proponendole di ri
coverarsi in una cllnica privata 
anziché nella sezione distac
cata di Palidoro. 

Subiaco 

La Regione 
ci ripensa 
sui reparti 
• • Sull'ospedale di Subiaco 
la giunta regionale fa marcia 
indietro. La proposta del pre
sidente Land! di destinare me
tà del nosocomio per lungo
degenti è stata sbrigativamen
te riposta dopo una vera e 
propria rivolta tra la gente del 
luogo. L'altro giorno si è tenu
ta un'assemblea molto parte
cipata, alla quale sono inter
venuti, oltre allo stesso Landi, 
l'assessore Ziantoni e Luigi 
Cenerini, consigliere regiona
le del Pei, il quale ha avanzato 
una serie di proposte dì po
liambulatori decentrati per 
mantenere le attuali funzioni 
dell'ospedale. L'assessore 
Ziantoni si è anche detto d'ac
cordo nel commissariare la 
Usi locale, guidata dal de Piz-
zicaroli, al centro di molte po
lemiche. 

Ostia 
Ospedale 
«dimezzato» 
Inchiesta 
ani Perchè, dopo anni, il 
•Giovan Battista Grassi», il 
grande e moderno ospedale 
di Ostia, funziona ancora solo 
in parte? Dopo polemiche ed 
accuse, stavolta a volerci ve
dere chiaro è il magistrato. Il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Giancarlo Armati 
ha infatti avviato un'Inchiesta 
per capire come mai un terzo 
del nuovo complesso ospeda
liero, inagurato neli'86, anco
ra è inattivo, L'inchiesta è 
scattata dopo la denuncia di 
un funzionario del miniatelo 
della Sanità, e nei giorni sconi 
1 carabinieri hanno sequestra
to decine e decine di Incarta
menti. Il magistrato vuote ac
certare eventuali responsabili
tà dell'assessorato regionale 
alla sanità e del comitato di 
gestione della Usi Rm8. Si ipo
tizzano i reati di omissione di 
atti di ufficio e di interruzione 
di pubblico servizio. La storia 
del -Giovan Battista Grassi», 
che è l'unico nella zona com
presa tra Civitavecchia e An
zio, comincia nell'84, quando 
i lavori per la sua costruzione 
vengono aflidati alla ditta ta
so, che in due anni 11 porla al 
termine. Finito l'ospedale, co
munque, non ci sono ne le at
trezzature né il personale. La 
struttura venne Inagurata nel 
settembre '86, solo con alcuni 
reparti già esistenti nel vec
chio dipartiménto di zona, Il 
•Sant'Agostino». L'allora as
sessore regionale Gigli promi
se che in poco tempo tutto il 
«Grassi» sarebbe stato in con
dizione di funzionare, Ma 
niente di tutto questo è stato 
fatto, nonostante le denunce 
e le lettere presentate dal per
sonale e dai sindacati. Solo un 
anno dopo l'inagurazione è 
stato aperto II reparto di medi
cina, mentre un mese fa e par
tilo quello di pediatria, lutto il 
resto £ fermo. Anzi, negli ulti
mi tempi alcuni dei reparti at
tivati hanno cominciato a per
dere di efficienza. E adesso, 
sull'intera vicenda dell'ospe
dale «dimezzato» ha deciso di 
veder chiaro anche la magi
stratura. 

Convegno 

Una legge 
dalla (>arte 
dei malati 
t a l Una legge regionale per 
tutelare i diritti dei malati rico
verati negli ospedali del Lazio, 
La presenterà domani, duran
te un incontro di studi, la «Le
ga per i diritti del cittadino». 
All'iniziativa parteciperanno 
vari consiglieri regionali dei 
partiti democratici, che già 
hanno fatto sapere di condivi
dere nella sostanza la propo
sta. La legge, composta da 40 
articoli, dovrebbe, dopo esse
re stata approvata ed attuata 
nella Regione Lazio, essere al
largata in tutta Italia. La rela
zione iniziale, «Dal disagio 
dell'esperienza alla speranza 
della garanzia», che illustrerà 
la legge, sarà tenuta da Ivano 
Giacomelli. 

• Dopo quattro mesi finalmente trovato il modo di evitare lo sfratto 
Chiesta la concessione ad un canone simbolico 

Palazzo Bruschi resta al Comune 
La lunga telenovela dello sfratto di palazzo Braschi 
sta trovando il suo epìlogo. Dopo quattro mesi di 
paure, illazioni, smentite e sospensioni tempora
nee, finalmente il Comune di Roma ha compiuto 
un patto ufficiale. Ha chiesto al ministero delle 
Fiananze l'affidamento a «canone ricognitivo» del 
Museo di Roma. La risposta del ministero, sicura
mente positiva, entro il 3 settembre. 

MAURIZIO FORTUNA 

• • Palazzo Braschi, lo sfrat
to non si farà. Anzi, il Museo 
di Roma, oltre a continuare ad 
esercitare la propria funzione, 
probabilmente vedrà regola
rizzata la sua situazione. Dal 
Campidoglio è infatti partita 
formale richiesta all'ammini
strazione dello stato di affida
mento, ai sensi della legge 
390/66, di palazzo Braschi in 
«concessione a canone rìco-
gnitivo». Entro il due settem
bre lo Stato dovrà dare una 
risposta, che dopo le prese di 
posizione del ministro del Be

ni culturali e del ministro delle 
Finanze, dovrebbe essere po
sitiva. Sembrano finire così, 
con l'arrivo da «commedia 
dell'arte» che ha coinvolto le 
istituzioni a tutti • livelli e che 
oscillando per mesi fra il tragi
co e il ridicolo ha rischiato di 
lasciare latìcirtà senza il suo 
museo. L'assessore alta cultu
ra Ludovico Gatto è estrema
mente soddisfatto della piega 
che stanno prendendo gli av
venimenti: «Ci stiamo impe
gnando al massimo, noi ab
biamo fatto le nostre mosse 

ma bisogna vedere quale sarà 
la nsposta del ministero delle 
Finanze. Nostra impressione è 
che sarà positiva, anche per
ché ci sembra francamente 
impossibile immaginare Ro
ma senza museo. «Dopo aver 
abbandonato l'ipotesi della 
permuta con 1 locali di vicolo 
Valdina si è quindi arrivati al 
«canone ncognitivo» Quale 
affitto richiederà il ministero 
delle Finanze? Fino al 1986 il 
Comune di Roma versava un 
canone, che II demanio non 
accettava, di 1 850 000 lire 
annue. Ora, avanzando la 
nuova nehiesta, il Comune 
chieda che l'amminsitrazione 
dello Stato tenga conto della 
imprenscindibile funzione di 
palazzo Braschi nel panorama 
della politica culturale di Ro
ma; delle spese che le vane 
amministrazioni capitoline 
hanno sostenuto per restaura
re e rimodernare il museo, e 
del fatto sostanziale che non 
si può penalizzare Roma in 
questo modo. «Il Demanio de
ve tener conto anche di que

sto - continua Gatto - è dal 
19S0 che il Comune investe 
capitali nel restauro del palaz
zo. Quando ci fu consegnato 
era in condizioni disastrose e 
noi non abbiamo mai smesso 
di lavorare. Anche ora si sta 
provvedendo al nfacimento 
dell'impianto elettrico e poi 
dovremo anche installare un 
sistema antifurto di cui pur
troppo attualmente il museo è 
pnvo. 

«Per Gatto è quindi una bat
taglia già vìnta. Supportato 
dalle dichiarazioni dei ministri 
interessati, dalla sospensione 
temporanea sancita dal Tar e 
da tutte te forze politiche e 
culturali delia città, l'assesso
re è convinto che le opere 
d'arte custodite a palazzo Bra
schi non dovranno emigrare 
presso un'altra sede. Dopo 
quattro mesi, quindi, il Comu
ne è quasi riuscito a scrivere la 
parola «fine > ad una vicenda 
che ha veramente fatto poco 
onore agli amministratori ca
pitolini. Quattro mesi dì ten

tennamenti, di ipotesi avanza
te al buio, di indecisioni. 
Quattro mesi che hanno de
nunciato la più totale mancan
za di coordinamento sulla li
nea da seguire per impedire 
che i palazzi di Roma vengano 
sottratti alla città e consegna
ti, uno dopo l'altro, all'ammi
nistrazione dello Stato. Infatti 
palazzo Braschi non è l'unico 
palazzo stonco ad essere ap
petito dallo Stato che pensa 
«Roma capitale* in modo dav
vero singolare. Utilizzando 
cioè, ad esempio, la palazzina 
Algardi, nel cuore di villa 
Pamphili come sede di rap
presentanza in occasione di 
visite di Stato, o come, più re
centemente, ha fatto il mini
stro per le Aree urbane Carlo 
Tognoli, chiedendo che lo 
storico palazzo Altemps di
venga sede del ministero, sot-
traedolo alla funzione origina
ria, quella di museo. La coe
renza non è una virtù dei no
stri amministratori, ma una 
maggiore attenzione ai monu
menti romani non stonerebbe 
affatto. 
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MARIO QUATTRUCCI 
Segretario Regionale 

PAOLO CIOFI 

Concluda 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Della Segreteria Nazionale 

24 GIUGNO 1988 ORE 9.30 

ARICCIA SCUOLA SINDACALE 

PCI COMITATO REGIONALE 

XII FESTA de .'UNITA 
Parco di Piazza Primoli - 23-26 Giugno 1988 

sul tema: I DIRITTI DEI CITTADINI 

Programma - GIOVEDÌ 23 GIUGNO: 
ore 17,00 - Spazio bambini 
ore 21,00 • Osalypso - ritmi tropicali eseguiti da sola 

donne 

VENERDÌ 24 GIUGNO: 
ore 17,30 - A MISURA DI ANZIANO, partecipa Walter 

Tocci consigliere comunale e Alfredo Gior
dano Presidente IV Circoscrizione 
SABATO 25 GIUGNO: 

ore 18,30 - CITTADINO DI UNA METROPOLI - dibatti
to con Sandro Del Fattore, Consigliera Co
munale - Lidia Menapace, Consigliere Re
gionale - Don Bruno Nicolini, Presidente 
Opera Nomadi e Stefano Magnabosco, 
segr, naz. Uct-Fgci 

ore 21,00 - Concerto Radio Boys Testacelo Orchestra 

DOMENICA 26 GIUGNO: 
ore 17,30 • Conclusione «Spazio bambini» con Rober

ta Pinto (Deputato). 
ore 19,00 - Dibattito I DIRITTI SMARRITI con Walter 

Veltroni (Deputato) - Enzo Mattina, Pari». 
meritare Europeo - Alberto Stabile (giorna
lista). 

SEZIONE PCI «MARIO CIANCA» 

20 l'Unità 
Mercoledì 
22 giugno 1988 

http://parten.Ee

